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i l d o t t . \ i t l o r i o F a m u l a r o r i m a s t o l i d i i so la di S t r o m b o l i d u -

i ani e il per iodo be l l i co ha avuto cura di r eg i s t r a r e gli interessant i 

fenomeni presenta t i dal vu lcano . Dal d i a r i o , c l ic il detto dottore ha 

i ra-messo a l l ' I s t i l l i l o Vulcanolog ico L ineo r i a s sumi amo quanto s egue : 

Lo S t rombo l i , dopo la catas t rof ica esp los ione del 1930, cl ic pro-

d u c e la mor t e di p a r e c c h i e persone , cont inuò la sua a t t i v i l a esplosiva 

ab i t u a l e e fu rono f requent i le co la te eli lava che spesso r agg iunse ro 

il mare . 

Il 22 agosto 1941 a i l c ore 20 il vu lcano entrò improvv idamente in 

g l a n d e e t e r r i f i can te a t t iv i t à p l i n i a n a : m i r i a d i di scorie roventi furono 

pro ie t t a t e a fontana a p iù di un ch i l ome t ro d 'a l tezza sul c ra te re fra 

v iv iss imi bag l i o r i , ment re lu ud i to un pro lunga to boato, come lo scop-

pio cont inuo di mol te m i n e , segu i lo da un v io lento spostamento d a r i a 

che produsse mol t i d ann i n e l l ' a b i t a t o . Le scorie roventi c l ic caddero 

-u l l e e rbe secche de l l a pa r t e a l ta del vu l cano sopra i 400 m . provo-

carono vasti incendi a l imenta t i da l l impetuoso vento di N w . Gli iso. 

lani dopo un g iorno di accan i l i sforzi poterono a stento d o m a r e gli 

incendi . 

Le esplosioni andarono indebo lendo dopo il p r i m o scoppio , ma 

cont inuarono in in t e r ro t t amente m e n t r e la l ava t raboccava dal cra-

tere, det to del Tor r ione , c d iv idendos i in due l a r ghe co la l e lungo 

l 'er to pend io de l l a S c i a r a del Fuoco r agg iunse il m a r e con g r ande 

fracasso fra vo lu te imponent i di v apo re acqueo . 

Dopo 15 g iorn i di e ruz ione r i tornò sul vu l cano la o rd ina r i a att i -

vità s l ron ibo l i ana che -i protrasse pe r p i ù di due ann i senza , presen-

tare s t raord inar i f e n o m e n i . 

Il 3 d i c embre 1943 a l l e ore 13 e 30 un fragoros iss imo boato an-

nunc iò una v io lenta r ip resa esplos iva con lanc io di scorie rovent i 

mis te a cenere e a vapore acqueo che in s i eme formavano de l l e g rand i 

masse vor t i cosamente sol levantes i -ul c ra te re fino a g r ande a l t ezza . 

Molt i danni furono a r r eca l i a l l ' a b i t a l o ed a l l e co l t ivaz ioni e la po-

polaz ione ebbe grande pan ico . F ra t t an to abbondant i e cont inu i clll i is-
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-i lavici raggiunsero il ma re . Le scorie rovent i , a lcune de l l a grossezza 

• he superava la noce, caddero -u tutta I isola e le persone poterono 

- a l va i s i r iparandos i ne l le ca-e. L 'a t t iv i t à effusiva fu concomitante con 

que l l a esplosiva ed ent rambe non ebbero t regua . 11 25 gennaio av-

venne un formidab i l e boato avvert i lo anche da l l a costa -.iel.la. Fortu-

na tamente I esplosione non fece v i t t ime , né arrecò dann i , perché lutto 

I enorme ma te r i a l e proiet ta to fu spinto da un impetuoso vento di 

\-\\V e cadde sul la loca l i tà d i sab i ta ta di Punta d ' I o n i o e Forg ia \ ce-

cil ia ove tutti gli arbust i e le erbe furono distrutt i e copert i . 

D o p o q u e s t a e s p l o s i o n e , c h e p u ò d i r - i u n a d e l l e p i ù t e r r i b i l i e 

p r o l u n g a l e del p e r i o d o s t o r i c o , il v u l c a n o n o n si a c q u i e t ò : a b b o n d a n t i 

l o l a t e (li c e n e r e si s u s s e g u i r o n o f r e q u e n t e m e n t e a l l a r m a n d o m o l t o la 

p o p o l a z i o n e . 

-Nella notte dal 23 al 21 febbra io 191-1 a l l e ore 2 e 30 fu udito 

dagl i ab i tant i del l isola un grande fragore s imi le a que l lo prodotto 

da una i m m a n e frana ed appena fece giorno tu l io il vulcano appa rve 

coperto di uno stra lere l lo di l ap i l l i . Al t re abbondant i prec ip i taz ioni 

cìi cenere , accompagna le da forti esplosioni si ebbero dal 3 a l l ' i ! 

ap r i l e . Alle ore 10 de) 15 g iugno apparve sul cratere del Torr ione un 

enorme pino oscuro che. con vorticose volute , s ' inna lzò a smisurata 

altezza e poi -i d i l eguò. Il fenomeno fu accompagnato da un prolun-

galo boato. 

Più grandiosa e p iù t e n i b i l e fu l 'esplosione del 2(1 agosto del lo 

-lesso anno, avvenuta a l l e ore 7 e 30 ; furono lanc iat i da! "ratere del 

l ' o rncne abbondant i -co l i e roventi mi- te a cenere lino a grandi al-

tezze fra viviss imi bag l ior i e pro lunga l i boat i . In breve tempo si -ol-

levò un grandioso p ino, m e n i l e un gigantesco torrente di lava -i ri-

versò lungo la Sc i a l a del Fuoco fino al mare ove -i a lzarono enormi 

caval loni che per poco non -ommer -e re una barchetta ne l la qua le 

-i trovavano degl i animosi studenti . Knorrne mate r i a l e rovente. mi-Io 

a blocchi abbastanza grossi e a cenere , cadde - l i l la par te a l ta del vul-

cano e -ul decl iv io di Forgia Vecchia lino al la sp iagg ia protendendosi 

nel mare per circa PIO m ove fu presto demol i lo da l la fur ia del le 

onde. K la seconda volta che a l lo Strombol i -i r ipe te la va langa di 

cenere rovente dopo quel la del 1930, che fu ca lamitosa per la morte 

di var ie persone. La v iolenta e-ph - ione produsse un forte spostamento 

(i ar ia che mise in grande ag i taz ione il mare i cui (lutti invasero la 

-p i agg i a penetrandovi fino a 200 m cosi da rovinare alcuni mur i di 

cinta ed una casa nei pre-si di Pi l l i la Lena, ("essalo il marc inolo 

r imasero sul la spiaggia dei pesci mori i e molt i ne furono visti gal-
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l egg i a rc nel ma r e nei pre—i de l la Sc i a ta del Fuoco. I flutti del m a n 

raggiunsero la costa di Ginostra — piccolo centro ab i ta to a S\\ del 

l ' i so la —• circa 10 minut i do|)o la esplosione. A l l ' i so l a di P a n a r i a 

marosi g iunsero dopo 25 minu t i , a L i p a r i dopo poco più ili un 'o r ; 

c a l l a costa de l la S ic i l ia dopo due ore. 

Le esplo-ioni con abbondant i getti di cenere e le colate lav ic lu 

cl ic raggiunsero il mare pe r la S c i a l a del Fuoco cont inuarono l in i 

a l l ' au tunno 1911: in segui lo ebbero f ine gl i efflussi lavici e r i tornò 1; 

sol ita modera l a a t t iv i l a esplos iva . 

La popolazione del lo Strombol i du r an t e questo lungo periodo il 

a t t iv i tà del vulcano -offrì molto anche per i danni a l l e campagne < 

per la fat ica che dovette sostenere a r ipu l i r e f r equentemente i let i 

de l l e case onde ev i ta re che 1 acqua piovana giungesse torbida e car ie ; 

di sali nocivi ne l le c is terne, unica l'onte per l ' a l imentaz ione iti ri e 

in que l l ' i so la senza sorgenti . 

R ing raz i amo ili queste interessanti notizie il dott. \ i l tor io l a 

mu la ro . il qua le ila pi l i anni -eg i ie con at tenzione di s imlioso i fctic» 

meni del lo Stromboli veramente inqu ie t an t i per la popolazione del 

I isola che . per la sua tenacia nel cont inuare a v ivere su di un vul 

cano mol lo pericoloso, mer i t e rebbe l ' a t tenz ione del governo. 

(.ninnili •— Istituto 1 ulruiioloaico Etneo dell l nirersità — l'MT. 




